
IL GIORNALE
DELLA TUA CITTÀ

Claudio Grizon

«Non è una contrapposizio-
ne tra laici e cattolici, né
uno scontro tra destra e si-
nistra. Il referendum del 12
e 13 giugno è una battaglia
di civiltà, volta a portare
l'Italia al pari con gli altri
paesi europei: per questo si
deve andare a
votare». A lan-
ciare l'appello
contro l'asten-
sionismo è Ta-
mara Blazina,
consigliere re-
gionale Ds che
ieri mattina,
nel l ' incontro
con il Comitato
per il sì promos-
so insieme alle
consigliere Ma-
ria Teresa Bas-
sa Poropat (Cit-
tadini) e Bruna
Zorzini Spetic
(Pdci), ha riba-
dito le ragioni
contro la legge
40.

«La procrea-
zione assistita
- ha spiegato
Blazina - richie-
deva senz'altro una norma-
tiva. Ma la legge doveva es-
sere mite, non invasiva dei
diritti individuali come
quella attuale. In questioni
del genere lo stato dovrebbe
invece fare un passo indie-
tro, e lasciare libertà di scel-

ta al cittadino».
«Queste norme - dice Bru-

na Zorzini - ci riportano in-
dietro di almeno 30 anni.
Cancellano il lavoro dei mo-
vimenti femminili e rispon-
dono a una visione clericale
e oscurantista del proble-

ma». «Votare sì - dice - signi-
fica invece dire sì alla vita,
ai diritti delle donne, delle
persone con fertilità ridotta
e di tutte quelle famiglie
che non hanno soldi per ten-
tare la procreazione assisti-
ta all'estero».

Per sensibilizzare l'opinio-
ne pubblica, i sostenitori
del sì annunciano una raffi-
ca d'iniziative per le prossi-
me settimane. Malgrado la
portata del referendum (o
forse proprio per questo),
denunciano, l'informazione

sui temi chiave del referen-
dum è stata infatti più che
carente.

«Questa mancanza è gra-
vissima - dice Maria Teresa
Bassa Poropat - ed è un
chiaro invito a disertare le
urne. Al di là delle disquisi-

zioni scientifiche o filosofi-
che è chiaro che la questio-
ne tocca ciascuno di noi.
Chiedere che si rinvii ad
”esperti” una decisione di
questo tipo è un precedente
gravissimo».

«Non si capisce per quale
strana ragione
vi sia un tale
accanimento in
questioni che
entrano in ma-
niera così pro-
fonda nella sfe-
ra della coscien-
za e delle soffe-
renze indivi-
duali - ribadi-
sce Bruno Zve-
ch - In un'otti-
ca di coesione
sociale queste
ferite vanno le-
nite, non esa-
cerbate». «Il 12
e il 13 giugno -
continua - l'in-
vito è a votare
quattro sì, per
amore. Non è
questione di
contrapposizio-
ni ideologiche o

di campagne contro la Chie-
sa. Si tratta invece di dise-
gnare leggi che vogliano be-
ne alle persone e siano dav-
vero capaci di accompagnar-
le nel loro percorso di vita».

Daniela Gross
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Il consigliere comunale forzista al posto di Candot, Sandra Savino riconfermata alla segreteria politica

LpT, Gabrielli nuovo presidente
La fronda denuncia «l’incoerenza» del movimento nel rapporto con Fi

Il comitato per l’astensione
al referendum sulla procre-
azione medicalmente assi-
stita si è costituito anche a
Trieste. Dopo il «Comitato
per il Sì» e quello «Per il
No», è nata anche una ter-
za posizione nei confronti
del prossimo referendum
del 12 e 13 giugno.

Si chiama «Comitato
Scienza & vita per la legge
40/2004», è nato il 19 feb-
braio e oggi comprende ol-
tre 120 aderenti del mondo
della scienza, della cultura
e dell’associazionismo. Que-
sto nuovo organo vuole
esprimere un «doppio no»:
al contenuto dei quesiti re-
ferendari e all’uso distorto
del referendum in materia
di fecondazione. «È essen-
ziale - recita il manifesto
sull’astensione - riconosce-
re la scala delle priorità. So-
lo il primato della vita ga-
rantisce il perseguimento
dei diritti dell’uomo e lo svi-
luppo scientifico controlla-
to. La tecnica è troppo po-
tente per poter essere la-
sciata in balia di se stessa,
o per essere affidata esclusi-
vamente agli addetti ai la-
vori». Il Comitato chiede
che siano rispettati i valori
di trasparenza e giustizia,
uguaglianza e corresponsa-
bilità.

«Il concepito - si legge nel
manifesto - non avendo vo-
ce propria ha bisogno di so-
lidarietà sociale». Il Comita-
to afferma di essersi costi-
tuito per impedire il peggio-
ramento della legge 40 sul-
la fecondazione assistita.
Gli stessi aderenti al Comi-
tato sono consapevoli del
fatto che la legge non è per-
fetta, ma almeno pone fine
al cosiddetto «far west pro-
creatico». Il Comitato, quin-
di, invita ad andare a vota-
re per: riaffermare che gli
esseri umani non sono ca-
vie; dare ai figli genitori ve-
ri e conosciuti; dare nuovo
slancio ad una società che,
a partire dal rispetto dei
più deboli, consolidi i valori
fondamentali del nostro vi-
vere civile, quali solidarie-
tà, giustizia, ugualglianza,
libertà e pace.

Il Comitato propone alcu-
ni incontri per sensibilizza-
re i cittadini su questi te-
mi. Oggi alle 20 si tiene un
incontro nella parrocchia di
San Marco, promosso dal
movimento dei Focolari, al
quale interviene Stefano
Martinelli, medico, chirur-
go e bioeticista. Ancora og-
gi alle 20.30 alla Casa della
Pietra «I. Gruden» (Aurisi-
na 158) Giuliano Auber co-
ordinatore del comitato ed

Ettore e Maria Henke di Fe-
dervita fvg parleranno di
«Procreazione artificiale
tra scienza, eitca e diritto».
Domani alle 20.30 nella
parrocchia Maria regina
del mondo ad Opicina si ter-
rà un incontro di approfon-
dimento sul tema, sempre
con Ettore e Maria Henke.
Il 3 giugno alle 20.15 al tea-
tro Salesiani in via dell’I-
stria ci sarà un convegno
promosso dal Movimento
per la vita di Trieste, a cui
interverranno il ginecologo
Angelo Filardo e l’insegnan-
te Marisa Orecchia. Infine
il 4 giugno alle 10.30 al caf-
fè Tommaseo il comitato in-
contra i giornalisti e i citta-
dini.

Tra gli altri, hanno aderi-
to al «Comitato Scienza e vi-
ta di Trieste»: il presidente
dell’Organizzazione tutela
consumatori Fvg Ados Lui-
sa Bernardinello Nemez, il
professore di filosofia del di-
ritto all’Università di Trie-
ste Domenico Coccopalmie-
ro, il sottosegretario al Te-
soro Sergio Coloni, il segre-
tario provinciale di Lega
Nord Massimiliano Fedri-
ga, il consigliere comunale
Francesco Gabrielli, il pre-
sidente regionale Uciim e
presidente provinciale Cif
Ada Gasparini, il coordina-

tore provinciale di «Demo-
crazia e Libertà - La Mar-
gherita» Walter Godina,
l’assessore provinciale
Claudio Grizon, il professo-
re di terapia intensiva al-
l’Università Antonino Gul-
lo, il consigliere comunale
Silvano Magnelli, il consi-
gliere regionale Bruno Ma-
rini, il consigliere comuna-
le Peter Mocnik, il consi-
gliere comunale Silvana
Moro, il magistrato della
Corte di Cassazione Eduar-
do Muzj, il consigliere co-
munale Salvatore Porro, il
presidente Confap Franco
Richetti, il presidente regio-
nale Uneba Dario Rinaldi,
il direttore del centro studi
«Jacques Maritain» France-
sco Russo, il presidente del-
la Lega nazionale Paolo
Sardos Albertini, il dirigen-
te regionale Acli Roberto
Sasco e il presidente Feder-
vita Fvg Maria Tudech
Henke.

Il vicesindaco

Lippi: Ravignani
sia garante
dell’impegno
per l’unità

Palazzo Scrinzi Sordina, sede della Lista per Trieste.

Il «nuovo» magazzino vini nel progetto con cui Boris Podrecca vinse il concorso nel 2002.

Per i referendum l’Udc pro-
pone l’astensione. Il mes-
saggio è giunto chiaro ieri
sera, al termine del pubbli-
co incontro organizzato da-
gli esponenti triestini del
partito della Casa delle li-
bertà. Per illustrare le ra-
gioni dell’invito a disertare
le urne, il 12 e 13 giugno,
Edy e Roberto Sasco, espo-
nenti dell’Udc, hanno chia-
mato Maria Tudech
Henke, presidente regiona-
le di Federvita e Giuliano
Auber, responsabile provin-

ciale del Comitato «Scienza
e vita». «I nostri obiettivi
sono tre – ha detto la pri-
ma – e cioè considerare il
concepito alla pari degli al-
tri soggetti in gioco, cioè i
genitori. Dare la possibilità
a tutti i concepiti di nasce-
re e infine di assicurare al

concepito un padre e una
madre certi e conosciuti, ol-
tre che uniti fra loro. At-
tualmente – ha precisato la
Tudech Henke – la legge in
essere tutela tutte queste
situazioni, inoltre permet-
te di evitare che la donna
sia sottoposta a pesanti tec-

niche mediche. Credo poi
che il referendum non sia
lo strumento più adatto
per temi così delicati».

Auber invece si è impe-
gnato a spiegare che «i ri-
sultati scientifici finora ot-
tenuti parlano a favore del-
l’utilizzo delle cellule adul-
te, che hanno permesso di
iniziare efficaci cure contro
una sessantina di malat-
tie». Edy Sasco ha infine af-
fermato che «la legge in vi-
gore evita che su queste
problematiche si scateni il
Far West».

Il raggruppamento «Scienza e vita» conta oltre 120 adesioni da vari settori

Un manifesto per l’astensione
nel nome della solidarietà sociale

Le motivazioni del Comitato costituitosi contro la «40»

«Quattro sì per disegnare leggi
che vogliano bene alle persone»

Il tavolo dei relatori: da sinistra Ferone, Zvech, Zorzini Spetic e Bassa Poropat.
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«Personalmente, come
uomo delle istituzioni e
come uomo di parte accol-
go la parola del nostro ve-
scovo. Ne prendo atto e
la faccio mia. Ciò perché
sono convinto che nel ri-
spetto di tutti e della Sto-
ria, questa città può e de-
ve fare grossi passi in
avanti: abbandonando i
rancori, pur ricordando
ciò che siamo e quanto è
accaduto qui da noi».

Così Paris Lippi, vice-
sindaco e assessore a cul-
tura e sport oltre che pre-
sidente provinciale di
An, commenta in una no-
ta le parole che domeni-
ca monsignor Eugenio
Ravignani ha pronuncia-
to in occasione del Cor-
pus Domini. Ravignani
ha esortato tutti quanti
operano per il bene della
città a non far venire
mai meno il dialogo aper-
to e paziente, la recipro-
ca stima e comprensione,
la ricerca della leale inte-
sa e l’impegno concorde
per un futuro di nuova
prosperità e di pace.
«Non possiamo non soffri-
re - ha detto il presule -
quando (...) si compro-
mette un accordo» che po-
trebbe «rassicurare» la
città sul suo futuro.

«Ritengo che di fronte
a una così forte e precisa
presa di posizione - scri-
ve Lippi - non si possa fa-
re finta di nulla. È un se-
gnale di incoraggiamen-
to per tutti e forse è pro-
prio giunto il momento -
proprio come ho voluto ri-
cordare più di qualche
volta - di porre in essere
quelle volontà» che porti-
no «a una svolta questa
città per troppo tempo in
preda ai veti di parte».
«Vorrei - chiude Lippi -
che mons. Ravignani fos-
se in qualche modo il ga-
rante per tutti e per ogni
parte di questi propositi
fondamentali per rinno-
vare e far crescere la no-
stra città».

Francesco Gabrielli, consi-
gliere comunale di Forza Ita-
lia, è il nuovo presidente del-
la Lista per Trieste. Sandra
Savino è stata riconfermata
alla carica di segretario poli-
tico del movimento. Un’ele-
zione avvenuta «a larga
maggioranza», con l’80% dei
voti, si legge in una nota del
Melone. Un’elezione che con-
ferma una volta di più la si-
tuazione di rottura tra le
due anime del movimento:
quella - fortemente maggio-
ritaria - rappresentata da
Gabrielli e Savino; e quella -
decisamente minoritaria ma
tenace - che addita il totale
appiattimento della Lista
sulla Forza Italia camberia-
na, e denuncia il persistere
della «incoerenza», come la
definisce Marino Valle, di
un movimento che da una

parte si proclama «indipen-
dente» e dall’altra resta ab-
barbicato al Centrodestra. E
implicitamente (ma non
troppo) a Forza Italia.

La composizione del diret-
tivo del resto rispecchia chia-
ramente il peso delle rispet-
tive posizioni: i «contras» sa-
ranno rappresentati da Ma-
rino Valle e da Bruno Zecchi-
ni, quest’ultimo candidatosi
polemicamente contro Ga-
brielli tanto a presidente
quanto a segretario. Entram-
bi siederanno nel consiglio
per un motivo molto sempli-
ce: tutti quelli che hanno cor-
so sono stati cooptati, per
scarsità di candidati. Ce
n’erano infatti soltanto undi-
ci per un organismo statuta-
riamente composto da tredi-
ci persone.

Zecchini e Valle non ri-

sparmiano le polemiche. Il
primo sottolinea come «non
ci sia stato possibile nemme-
no conoscere i numeri relati-
vi alle votazioni: in conclave
almeno alla fine si vede la
fumata...». Mentre Valle tie-
ne a sottolineare una volta
di più «l’incongruenza» delle
due diverse mozioni che l’as-
semblea listaiola venerdì
scorso ha votato: da una par-
te quella del presidente ono-
rario Gianfranco Gambassi-
ni, che ha ribadito «l’assolu-
ta indipendenza e autono-
mia della LpT»; e dall’altra
quella di Sandra Savino,
che comunque colloca nel-
l’ambito del Centrodestra la
Lista. Una Lista da ieri pre-
sieduta peraltro da un consi-
gliere comunale forzista, Ga-
brielli, che ha preso il posto
di Giorgio Candot, consiglie-

re provinciale eletto pure lui
sotto la bandiera azzurra.

Deposte le tentazioni di
chiedere subito la ripetizio-
ne delle elezioni, vista l’in-
sufficienza di candidati per
il direttivo, Zecchini e Valle
annunciano l’intenzione di
rimanere nel consiglio per
seguire dall’interno l’evolver-
si della situazione. Accanto
a loro ci saranno gli eletti
Giuliana Adriani, Giorgio
Candot, Fabio Dominicini,
Gualtiero Grassi, Marino
Krizman, Silvio Pahor, Aldo
Rampini, Gisella Semeraro
e Dino Zacchigna (nel colle-
gio dei Probiviri Adriana
Carbonera, Antonio
Peinkhofer e Fulvia Cherva-
tin).

Respinte le accuse di inco-
erenza («Proprio perché sia-
mo coerenti teniamo fede ai

patti» stipulati a suo tempo
con Forza Italia), Sandra Sa-
vino annota come sia «evi-
dente il percorso di rinnova-
mento iniziato lo scorso an-
no con l’ingresso di persone
giovani alla guida del movi-
mento». In una nota il segre-
tario conferma l’intenzione
di portare la Lista a propor-
si con il proprio simbolo e
una propria lista alle elezio-
ni 2006, come peraltro stabi-
lito dal patto federativo si-

glato dieci anni fa tra Silvio
Berlusconi e il senatore Giu-
lio Camber, che comunque
andrà rivisto. «Questo risul-
tato – commenta Gabrielli –
rappresenta la prosecuzione
di un cammino di rinnova-
mento iniziato all’interno
della Lista in questo ultimo
anno di transizione. Siamo
più che mai pronti all’appun-
tamento elettorale del 2006
ed è questo obiettivo cui pun-
tiamo per il futuro». Da soli?Francesco Gabrielli

Il Comune chiede formalmente alle Coop come intendano procedere, mentre è allo studio un’ordinanza

Magazzino vini, nuovo ultimatum
Lo scorso agosto l’ultima-
tum alle Cooperative opera-
ie sul magazzino vini l’ave-
va lanciato il sindaco Dipiaz-
za: «O chiudiamo a breve
l’accordo, oppure farò un
esproprio a fini di pubblica
utilità». La minaccia aveva
sortito il risultato di una ra-
pida apertura delle trattati-
ve su una possibile permu-
ta: il magazzino vini da cede-
re al Comune in cambio di
una porzione dell’area del
mercato ortofrutticolo.

Dopo nove mesi, di accor-
do neanche l’ombra. E men-
tre il sindaco comincia a ve-
dere scemare le illusioni su
quella che nel giugno 2001,
a poche ore dalla sua elezio-
ne, gli sembrava una faccen-
da facile facile («Scommettia-
mo che in sei mesi lo butto
giù?», azzardava), adesso è

l’assessore all’Urbanistica
Giorgio Rossi a prendere in
mano la situazione. «Ci sia-
mo esauriti, è partito il siste-
ma nervoso», dice. E non è
solo questione di valium:
«Le Coop ci hanno preso in
giro per quattro anni, non
hanno fatto nulla e la situa-
zione del magazzino vini co-
stituisce un fattore pesante-
mente negativo per l’imma-
gine della città», nel mentre
- va da sé - «qui finisce che
saremo noi del Comune a es-
sere accusati d’inerzia». Il
pericolo, a un anno dalle ele-
zioni, si fa concreto. E allo-
ra, stavolta l’ultimatum lo
dà Rossi. Con una lettera
già inviata alle Coop e con
una ordinanza del Comune
ancora allo studio.

Nella lettera, partita qual-
che settimana fa, «chiedia-

mo alle Coop che intenzioni
abbiano sull’accordo di pro-
gramma e ricordiamo che
nel piano delle opere del Co-
mune è stata inserita la pos-
sibilità di proporre un inter-
vento alternativo da realiz-
zarsi in project financing»,
dice Rossi. Si tratta dei pro-
getti relativi alla vecchia
Bianchi in demolizione: il
Comune ha invitato gli im-
prenditori a farsi avanti en-
tro giugno con delle propo-
ste per il riuso dell’area.
«Se, come ritengo, qualcuno
si presenterà - spiega l’asses-
sore - il Comune perderà l’in-
teresse a proseguire l’opera-
zione Coop». Insomma, la so-
cietà proprietaria del magaz-
zino vini vedrà saltare l’ac-
cordo di programma. Sarà
costretta a risistemare l’edi-
ficio così come sta, senza po-

terne aumentare la cubatu-
ra.

L’accordo tra Coop, Comu-
ne, Regione e Autorità por-
tuale è infatti indispensabi-
le per dare il via alla varian-
te urbanistica che permette-
rebbe l’ampliamento volume-
trico del magazzino. La pro-
prietà vorrebbe trasformar-
lo in un centro direzionale,
commerciale e nautico: a
questo scopo ha assunto il
progetto con cui l’architetto
Boris Podrecca, nel 2002,
aveva vinto il concorso inter-
nazionale di progettazione.
L’aumento di volumi previ-
sto ha fatto scattare l’esigen-
za dei parcheggi. Così, ricor-
da Rossi, il Comune ha mes-
so a disposizione l’area inter-
rata sotto la piscina Bianchi
per un parcheggio multipia-
no, chiedendo che uno dei li-

velli venisse riservato alle
società nautiche della zona.
Ma lo scorso agosto le Coop
hanno iniziato a tirare il fre-
no: i costi, diceva il presiden-
te Livio Marchetti, erano lie-
vitati ben oltre il budget di
11 milioni originariamente
stanziato. Da lì, la minaccia

di esproprio di Dipiazza.
Adesso, si torna alla pub-

blica rottura. Alla lettera
partita dal Comune per ora
non c’è stata risposta. Ma al-
la missiva sta per aggiunger-
si un’ordinanza che gli uffici
comunali hanno allo studio
per indurre le Coop a conte-

nere il «danno d’immagine»
e «se non altro a mettere in
sicurezza l’edificio», dice l’as-
sessore. Un altro ultimatum
lanciato per costringere la
controparte a superare le in-
certezze? Dalle Coop, per
ora, nessun commento.

p.b.
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Anche l’Udc snobberà le urne:
«Procreazione, un Far West»

Il segretario Sasco, in primo piano, durante il dibattito organizzato dall’Udc.
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